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COISP ·  COORDINAMENTO PER L’I NDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 
 
 

Prot. 454/08 S.N.                           Roma, 28 maggio 2008 
 
 
 
 

AL SIGNOR SOTTOSEGRETARIO AL MINISTERO DELL’INTERNO  
On. Alfredo MANTOVANO 

 
e, p.c., 

 
AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 

Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Antonio MANGANELLI 

 
 
 
 
OGGETTO: Riordino delle carriere del personale della Polizia di Stato. 
 

Preg.mo Signor Sottosegretario, 
 

l’esigenza di un riordino delle carriere del personale della Polizia di Stato è un argomento 
particolarmente sentito dai poliziotti tutti, così come riteniamo lo sia per la stessa Amministrazione 
della P.S. che necessita sicuramente di una ripartizione degli organici coerente con le proprie 
esigenze di funzionalità. 

Un riordino delle carriere giusto e funzionale, che garantisca realmente un’apertura della 
carriera agli Agenti ed Assistenti, che assicuri quei giusti riconoscimenti agli attuali Sovrintendenti e 
sani le sperequazioni subite da alcuni di loro (retrodatazione giuridica dei frequentatori del 15°, 16° e 
17° corso), che garantisca una corretta riqualificazione anche per gli Ispettori e per i Direttivi, che 
sappia valorizzare tutti i ruoli e nel contesto attribuire quei doverosi significativi riconoscimenti 
economici che finanche vengono oggi riconosciuti al personale degli enti locali che svolge “analogo” 
servizio ma solo per 6 ore al giorno: questa è la legittima richiesta di tutto il personale della Polizia di 
Stato. 

Le migliaia di uomini e donne che garantiscono la sicurezza del Paese si attendono da tempo 
questo riordino delle loro carriere, e noi ci rivolgiamo a Lei, preg.mo Signor Sottosegretario 
Mantovano, perché ben sappiamo, avendolo Lei in più occasioni esternato, che Le sta particolarmente 
a cuore il riconoscimento della professionalità e dei sacrifici di coloro che sono chiamati a rischiare la 
vita per salvaguardare quella degli altri e per garantire il rispetto delle leggi di questo Paese. 

La passata legislatura a tal riguardo si è conclusa con un nulla di fatto, sebbene ripetute sono 
state le promesse e gli impegni presi, e la XIV legislatura vide portare avanti una legge delega sul 
riordino delle carriere del personale delle Forze di Polizia e delle Forze Armate che non soddisfaceva 
le aspettative delle migliaia di uomini e donne cui era rivolta, in quanto non garantiva al personale, 
come invece doveva essere, un’apertura reale delle carriere dalla base, non valorizzava tutti i ruoli ma 
solamente alcune qualifiche e non attribuiva quei doverosi significativi incrementi economici che pure 
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erano giustamente chiesti. Il Senato della Repubblica, fortunatamente, non volle neanche discutere 
quel testo, prendendo atto della contrarietà della quasi totalità delle rappresentanze sindacali e militari. 

 Ebbene, in Lei noi adesso riponiamo le speranze dei Poliziotti di veder riconosciuto al proprio 
lavoro quella dignità professionale ed anche economica che merita. Nella Sua persona tali speranze, 
preg.mo Signor Sottosegretario, memori del fatto che durante le discussioni del disegno di legge 
relativo alle Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2008), svoltesi nell’aula del Senato della Repubblica, Lei era lì a battersi per pretendere il 
riordino dei ruoli e delle carriere del personale del Comparto Sicurezza e Difesa, pretendendo lo 
stanziamento “per gli anni 2008, 2009 e 2010”, rispettivamente di “350, 450 e 650 milioni”, da 
aggiungere alle “somme stanziate dall'articolo 3, comma 155, della legge 24 dicembre 2003, numero 
350” per la finalità di “completare il processo di graduale valorizzazione retributiva funzionale per il 
personale delle forze armate e delle forze di polizia” (EMENDAMENTO 22.0.5  MANTOVANO, CICCANTI, 
FORTE, RITIRATO E TRASFORMATO NELL'ODG G22.1000 ACCOLTO DAL GOVERNO DI CENTRO-SINISTRA, 
CHE POI PERÒ NON HA PIÙ INTESO DARNE CORSO). 

 Adesso, in vista dell’imminente Dpef di fine giugno, si rende necessaria la riapertura della 
discussione sul riordino delle carriere del personale delle Forze di Polizia e delle Forze Armate, e lo 
stanziamento delle risorse, da Lei a parer nostro già ben individuate, che sono necessarie per poter 
consentire l’attuazione di un provvedimento veramente soddisfacente per tutte le parti in campo, di un 
riordino che permetta ai Poliziotti di recuperare posizioni nella scala gerarchica sociale rispetto a tutte 
le altre categorie del pubblico impiego che hanno già ottenuto tali riconoscimenti. 

 La preghiamo quindi, preg.mo Signor Sottosegretario, di voler aprire un tavolo di 
discussione con le organizzazioni sindacali che rappresentano il personale della Polizia di Stato 
che abbia come finalità la stesura di una bozza di legge delega sul Riordino delle Carriere del 
personale delle Forze di Polizia che sappia garantirsi la piena condivisione di tutti, 
l’approvazione dei Poliziotti e quella della stessa Amministrazione della P.S., che da un riordino 
delle carriere del proprio personale deve uscire rafforzata quanto a maggiore capacità di 
efficienza e di efficacia.  

 Dal canto proprio il Co.I.S.P. sta lavorando da tempo, ed in termini propositivi, su una propria 
bozza di riordino delle carriere che auspica di poter avere occasione di presentarLe a breve, e che 
possa riscuotere i Suoi favori. 

 

 In attesa di una Sua favorevole determinazione, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali 
Saluti. 

 

 
Con sincera e profonda stima, 

 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 

 


